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Mozione della cellula 
dell'Unità di Torino 

Il congresso della cellula 
dell'edizione piemontese del-
TUnità 

approva la dichiarazione 
programmatica e il progetto di 
tesi proposto dal C. C. e la 
Jinea politica che ne deriva; 

prende atto con giusto orgo­
glio di partito del contributo 
originale e particolare che il 
P.C.l. ha dato all'approfondi­
mento dei problemi posti dal 
XX Congresso del PCUS — con 
lo sviluppo di una via italiana 
al socialismo che ha i suoi ca­
pisaldi nella imposizione del 
.. partito nuovo .•. nella politica 
della Costituzione e della lotta 
per le rifr>rmc di struttura in 
essa previste, nelle più vaste 
alleanze di classe — e impegna 
hi cellula a dare tutto il suo 
contributo per liberare questa 
grande linea politica da tutte le 
remore di tipo soggettivo che 
nella pratica ne hanno a volte 
reso più difficile la completa 
applicazione; 

sottolinea, in completo ac­
cordo con il discorro del com­
pagno Togliatti al Congrego 
dalla Federazione di Bologna, 
che i recenti avvenimenti, e 
in particolare i dolorosi fatti 
ungheresi, pongono a tutto il 
movimento comunista interna­
zionale il compito di approfon­
dire il processo critico e auto­
critico impostato dal XX Con­
gresso e la linea che ne deriva 
nelle condizioni di ogni singolo 
paese, nella ferma convinzione 
che un passo indietro dalle cri­
tiche fatte dal XX Congresso 
e ogni lentezza nell'applicarne 
la linea si ritorcerebbero og­
gettivamente a danno di tutto 
il movimento e favorirebbero 
implicitamente i nemici di 
classe. 

Il Congresso, nel corso del­
l'esame della dichiarazione pro­
grammatica e del progetto di 
tesi, ha rilevato che. a chiare 
indicazioni sul piano pratico, 
non sempre corrisponde una 
chiarezza di formulazioni teo­
riche che tengano pienamente 
conto delle esperienze accumu­
late in questi anni e dell'azio­
ne sviluppata dal Partito pri­
ma e dopo il XX Congresso. Nel 
passato questa mancanza di 
chiarezza ha favorito debolezze 
di fronte a fenomeni di dop­
piezza oggi denunciati e con­
dannati dal C. C. In partico­
lare il Congresso ha sottolinea­
to l'esigenza che: 

1) sìa meglio precisato, an­
che alla luce degli ultimi av­
venimenti, e nel dibattito in 
corso nel movimento comuni-
Ma internazionale, la formula­
zione del progetto di tesi rela­
tiva ai rapporti tra i partiti co­
munisti e in particolare l'af­
fermazione — che U Congresso 
approva nel suo spirito — che 
- i partiti comunisti, muoven­
dosi in ciascun paese per il 
cammino che a questo è pro­
prio, mantengono e rafforzano 
i legami deila loro solidarietà 
internazionale, sulla base della 
reciproca indipendenza, in mo­
do aperto, democratico, acces­
sibile all'opinione pubblica... 
Tale formulazione può e deve 
essere precisata, anche in base 
alla elaborazione che di questo 
problema ha fatto il C. C e 
personalmen'"* il compagno To­
gliatti. nel senso che i rapporti 
' r i i partiti comunisti si evol­
vano ver.-o una più ampia auto­
nomia anche di giudizio, senza 
però che ciò pregiudichi mai 
la stretta solidarietà e frater­
nità di tutto il movimento ope­
raio in'crnnr.io.nnle; 

2) sia meglio precisato il 
contendo sierico che oggi de­
vo assumere l'idea della ditta­
tura del proletariato, sia por 
ciò che riguarda la formuhi-
zione teorica, sia per quel che 
riguarda l'indicazione delle 
forze che insieme alla classe 
operaia possono e debbono a-*-
nirncr* la direzione dello Stato 
A tale scopo rileva che la for­
mulazione usata dal compagno 
Togliatti nel discorso all'attivo 
ci Livorno, secondo la quale 
con la formula dittatura del 
proletariato r.oi esprimiamo 
l'idra ci uno stato la cui dire­
zione politica sia delia classe 
operaia, dei suoi alleati e dei 
partiti che r.e sono espressione. 
e che oggi in Italia tale dire­
zione sta possibile sui terreno 
che la Costituzione s'abilisce e 
prevede. — possa in'egrare la 
dichiarazione orosrammatica. 

II Congresso si è soffermato. 
nel corso dei suoi lavori, sui 
problemi della democratizza­
zione del "-irti:-» I] Congresso 
respinge i affermazione, affio­
rata nel dibatti: D in corso, che 
ni f.-e di tale democratizzazio­
ne sii necessari,-» riconoscere 
.-•'•u'-srtin'e-1!-» a'I'interr.o de! 
partito resistenza di correnti di 
cpir.'or.»» 

Li necessità di sviluppare la 
dcn:oc-az:a socialista non può 
irdurc; a rispolverare vecchie 
formule storicamente supera'e 
dal movimento operaio, com-
p-orn«ttor:do. con un ritorno al 
fraz or.lsmo implicito dietro il 
f <?*m de'V» corretti d'opinio. 
r.e. queiU conquista superi ire 
i c - c.crr.ocri-'-z proletaria 
rr.nn-e-er.T.ta di'.la - li'iea d. 
m=vsc,-, - o centralismo rìemo-
cra'ico. l'unica linea confer­
ma" a.=: firo-i c-o-.ce di por­
tare alia cpTir,-,!1 di unì «o-
e.e'à socialista, di rinnovare e 
rafforzare il Partito nell'unità 

Nel quadro della piena liber­
tà di discussione che ogni mili­
tante ha e deve aveie all'inter­
no delle istanze di partito, nel 
diritto e nel dovere di ogni 
compagno a portare un suo per­
sonale e libero contributo alla 
elaborazione e alla applicazio­
ne della linea politica del par­
tito, lo sviluppo della demo­
crazia socialista deve svolgersi 
in direzione di uno sviluppo 
qualitativo del centralismo de­
mocratico. che attualmente è 
possibile non tanto sulla base 
ut semplici dibattiti di idee, 
sempie esistiti nel partito, ma 
accentuando il peso della clas­
so operaia come classe, e delle 
altre classi lavoratrici, nell'ela­
borazione della linea politica e 
sopratutto nel costante control­
lo cui tale linea deve essere 
sottoposta dal basso rispetto al­
la realtà della produzione e 
delle strutture sociali. 

A tale scopo deve allargarsi 
e concretizzarsi il dibattito 
sulla possibilità di nuovi orga­
nismi di democrazia diretta 
della classe operaia, utilizzan­
do anche esperienze del movi­
mento operaio degli altri paesi, 
quali i consigli di fabbrica, ecc. 
Alla luce di questa maggiore 
democrazia diretta devono es­
sere viste anche le modifiche 
organizzative da apportare ne­
gli organismi del partito, affin­
chè essi siano più sensibili nel 
raccogliere e sviluppare que­
ste maggiori capacità della clas­
se operaia e dei suoi alleati 
nell'elaborazione e nel control­
lo della linea politica, 

Il Congresso ha anche esa­
minato ed approvato il docu­
mento del Comitato Federale 
per il 9. Congresso Provinciale. 

La cellula riafferma la vali­
dità dell'elaborazione che in 
questi ultimi anni la classe ope­
raia torinese ha compiuto sotto 
la guida del P C I . affrontando 
con coraggio realtà nuove, de­
rivandone problemi e soluzioni 
nuove. La cellula rileva che la 
.situazione oggettiva di Torino 
nel quadro delle strutture eco­
nomiche nazionali, assegna alla 
classe operaia torinese un pre­
minente ruolo di direzione nel­
la via Italiana al socialismo, ed 
esprime la propria fiducia che 
essa, correggendo impostazioni 
errate, respingendo da un lato 
il massimalismo, che ha in pas­
sato ostacolato a volte la sua 
azione, e dall'altro combattendo 
nel nome della via italiana al 
socialismo, elaborata dal P C I . 
contro tentazioni riformiste. 
saprà assolvere a questa fun­
zione. 

La mortone prosegue rile­
gando come nel quadro di un 
generale Tnt'glioramenfo del­
la propaganda seri compiti 
si pongono all'Unità e ai col­
lcttivi di comunisti che la­
vorano all'Unità. La defi­
cienza più scria, dichiara la 
mozione, si è avuta nel cam­
po della propaganda socia­
lista e nell'informazione sul­
la vita dei paesi socialisti, 
propaganda che è stata di 
tipo « mitico » e ha impedito 
al partito di prendere cono­
scenza e coscienza delle con­
traddizioni die si determi­
nano nel corso del cammino 
del socialismo. In questo set­
tore si richiede la correzione 
più coraggiosa e un preciso 
impegno dei giornalisti co­
munisti ad approfondire la 

realtà. Necessario è anche 
che vada meglio precisato ti 
co/itermro della / o r m a l a 
« quotidiano di quadri e di 
masse » 7ie/fa consapcrolrrca 
che gli errori nel campo del­
la stampa sono analoghi a 
quelli commessi ncU'atJrOnta-
re e risolvere i problemi di 
organirrarionc del partito e 
nel definire e applicare una 
linea politica peraltro pro­
fondamente giusta. Occorre 
quindi die i giornali comu­
nisti riescano meglio che nel 
passato a interpretare I* 
esigenze delle masse, rappre­
sentandole e trasmettendole 
a tutto il partito; a rcsfittii-
re alle masse l'elabora rione 
cosciente che il partito fa di 
queste esigenze. Il quotidia­
no del partito deve superare 
il ritardo clic ancora trop­
po spesso si registra rispetto 
alla necessaria tempestività 
dell'in/onnnrioiip; che preci­
si 7JiegIio i suoi compiti spe­
cifici rispetto ad altre nubbfi-
cazìoni del partito; che dia 
un adeguato rilievo all'infor­
mazione sulla vita stessa del 
partito in tutta la sua dialet­
tica: informazione die non 
deve essere burocratica. 

In questo quadro si impo­
ne nna migliore e più chiara 
impostazione dei rapporti tra 
giornale e le organirrarioni 
di partito, mentre da parte 
loro le redazioni devono im­
pegnarsi ad una sempre più 
sagace comprensione ed as­
similazione della politica del 

partito in modo da potere 
cori rapidità e consapetolc;-
za assolvere i compiti imme-
dioti che sono loro qtiotidta-
namente di fronte. Da que­
ste premesse scaturisce la 
conclusione della mozione 
che così dice: 

Tutto ciò pone il problema 
di una nuglioie politica dei 
quauii gior'uhsti. di ui.i dife-
•-.i del patrimonio di -pecializ-
/.izione accumulato in questi 
anti\ tli una più rigorosa scel­
ta dei giornalisti di un ap-
pognu) continuo a migliorare 
la !o:o formazione, di un loro 
più stretto ed organizzato le-
g.mie con la base del partito. 
Anche in tale quadro M pone 
il problema — e non M pone 
solo per l'Unità ma per tutte 
le cellule di apparato — se sia 
giusto mantenere una cellula 
dell't/iiifii o non sia più giusto 
inserire organicamente tutti i 
compagni dell'Unità — come 
del re-.to ma s-t.i ;i\ \<iiendn 
o è avvenuto per alcuni di 
esci — in cellule di fabbrica 
e di strada 

Per ducutele in particolare 
dei ptoblemi dell'I/ruta e per 
prendere, in accordo con la di­
lezione del partito decisioni 
sulla fattura del giornale, il 
congresso della cellula del-
l'Unità di Torino ritiene op­
portuno. subito dopo il con­
gresso. un convegno dei com-
pagm delle redazioni e delle 
amministrazioni delle quattio 
edizioni dcll'l/riifii 

Tonno, 20 novembre 1950 

ALLA LUCE DEL XX CONGRESSO E DEGLI AVVENIMENTI IN CORSO 

Lotta di classe e distensione internazionale 
La tendenza alla coesistenza pacifica è "irreversibile„ così come "irreversibile„ è la tendenza al 
socialismo, esse però sono affidate alla nostra capacità di lotta e di alleanze né è possibile esclu­
dere ritorni offensivi del nemico, inasprimenti improvvisi - In questo quadro il giudizio sull*Ungheria 

.-\ncora lina folta la realta 
conferma di essere la più va­
lida pietra di paragone delle 
idee. Su alcuni temi di fondo 
affrontati nei mesi scorsi dal 
nostro dibattito precongres­
suale. si sono incaricati i tatti 
di gettare una luce chiarifi­
catrice. indurendo a rifles­
sioni attente, e'e da sperare, 
quanti arrenilo accolto con 
malcelata irisofferenra gli m-
eili a non indulgere in risiom 
ingenuamente rosee del cor.so 
della storia. Che proprio fra 
costoro taluni finiscano oggi 
con il contrapporre l'impror-
viso, orare inasprimento del­
la tensione internazionale al­
le posizioni e alle tesi del 
XX Congresso del l'Q'US. è 
davvero significativo. Le cose 
si vendicano con singolare 
ironia: chi appariva sino a 
ien quasi un ineasafo araldo 
del processo di rinnovamento 
indicato dal XX Congresso 
del PCUS offre oggi armi e 
argomenti, e viene a trovarsi 
praticamente accomunato a 
quanti oppongono alle con­
clusioni di quel congresso ri­
serve e resistenze. 

/ri eeritd, 7ion sono le tesi 
del XX Congresso del PCUS 
che la realtà oggi condanna. 
ma la deformazione idilliaca 
che ne arrenilo dato coloro 1 
quali, separando arbitraria­
mente il processo di disten­

sione internazionale dal corso 
della lotta di classe su scala 
mondiale, accoglieenno Tirila 
sostanza '«* tesi dei teorici di 
politica estera dell'imperiali­
smo e presentarono le possi­
bilità di coesistenza pacifica 
come il frutto di un " equili­
brio delle forze « — soprat­
tutto militari e in particolare 
atomiche — dei due i blocchi». 

iN'on erano e non sono que­
ste le conclusioni del XX Con­
gresso del PCUS. Le tesi della 

non ineeitnbilitù » d e l l e 
guerre, delle possibilità con­
erete di coesistenza pacifica, 
della crescente differenzia­
zione delle vie di accesso al 
socialismo sono state fondate, 
dal XX Congresso del PCUS. 
essenzialmente s u l mutato 
rapporto di forze nel mondo: 
sulla esistenza di un sistema 
di Stati socialisti e. accanto 
ad esso, di una larga area 
di paesi liberatisi rial gioco 
coloniale, che lottano atti-
eaniente contro l'imperialismo 
e la sua politica di guerra; 
sitila larghezza che ho assun­
to in tutto il mondo lo .schie­
ramento delle forze die si 
ispirano al socialismo, e ac­
canto ad esse di coloro i (pia­
li sono disposti a lottare at­
tivamente contro la guerra: 
sull'indebolimento che ne è 
derivato del campo imperia­
lista, in cui si moltiplicano 

I problemi del rinnovamento del Partito 
e l'apporto creativo della base e delle masse 

Il seguente brano è stral­
ciato dal resoconto della re­
lazione tenuta da) compagno 
Krvè Pacini. segretario del 
PCI a Livorno. all'otta\o 
ronsresso provinciale del 
partito apertosi in lineila 
ritta giovedì scorso. 

Quale era la situazione lei 
partito alla vigilia della batta­
glia elettorale? Nel passato -o-
me risultato degli anni di at­
tività precedenti e delle lotte 
talvolta molto dine e aspre, er « 
venuto determinandosi un se*i-
sibite distacco fi a gli organi 
dirigenti e la base II contatto 
non mancava ma era stab:!i*o 
in modo non giunto poiché o.-n: 
cosa riferita e spiegata era 
quns: tempre una direttiva da 
realizzare per il raggiungimen­
to di un obiettivo già fi^a'o 
e da ritenersi valido per t in i 
Si finiva per avere una unito 
formale per cu: quando si ar­
riva al XX Congresso !.i di­
scussione che ne scaturisce — 
comunque proficua — app.»re 
guidata e sorretta p;u dal sen­
timento che dallj ragione *. 
porterà a tr.'.sposizion; mecca­
niche sp:ngendo molti br.iv: 
compagni a sfnijhj irr.iz.on'iii 

Il risultato elettorale solleva 
quindi g:u»-tamer.te e dire. 
provvider.z.almente una ondata 
di critiche nei confronti de^!" 
organami dir.genti de! partito 

per quanto riguarda la vita in­
terna del partito stesso, la scel­
ta dei candidati, la nostra con­
dotta negli enti locali e la for­
mazione delle giunte. 

E' stato un dibattito vivace, 
alla livornese, che ha dimo 
strato da un lato quanto sia 
vivo e sensibile il partito e 
dall'altro ha indicato dei limi­
ti obiettivi soprattutto perchè 
tale dibattito ha assunto rara­
mente il necessario aspetto au­
tocritico. Il non saper inqua­
drare il tutto nel procedo in­
terno di bviluppo che ha «li­
bito i! nostro partito nei venti 
anni di lotta illeCale e in que­
sti dodici anni di vita legale 
ha condotto a considerare che 
togliere un compagno signif.-
cava ehm.nare un difetto men­
tre invece il difetto stesso o 
l'errore andava ricercato in più 
direzioni che riguardano pr.n-
ripi ideologie.. i(1 linea jK)lit.:a. 
!'org.in:z7.i/..one, il costume, • 
metodi di lavoro e d: direzione 
e gli uomini. In pratica però 
e vero the la direzione, sep­
pure er.. drente::.i e «olle^iale. 
era pero ristretta ad un !:mif i-
to numero di compagni che de 
cri'", af.n ;'lla fi"'- di tutto, dal-
'e p-ci-nle alle gianii quesfo-
rr. pfr i ti : «i determinava una 
graduile a^.rhe se r.on volu'a. 
paseivtta d' rompicm i qu i i . 
T".n trovando :! d'hattito. si al­

lontanavano dalla vita attivatici 
partito, in, ciò favoriti anche 
dall'eccessivo prevalere di i.n 
malinte.-o senso della difesa del 
prestigio del partito, che d'al­
tra parte portava ad un certo 
stato d'animo di diffidenza in 
determinati gruppi di militane. 

Da ciò scarsa partecipazione 
degli iscritti, passività, risen­
timento e m qualche caso =;f.-
ducia per atti che non iw'.c-
varo e.-xsere compie»! perche 
non si conoscevano le netet-eita 
dalle quali erano determinivi. 
appunto per non avere gli i-
scritti utes-o partecipato alle 
deci.vmrr. Questa è la aue-tio^e 
di fondu in cui ridiede la o-
stan7a di quello che noi defi­
niamo « rinnovare :! part:-o 
nella qualità e quantità di par-
tecin.'i7ione e d; attività poli­
tica a tutti gli aspetti de'la 
vita e dello «viluppo de) pia­
tito ste-so t 

In questo metodo di lavora 
:n definitiva <'era una sotti-
valutazione dell'apporto crea­
tivo della ì)..̂ e del partito e 

I.a Commissione i entrale 
di controllo r ronvor.it.i 
per lunedi 26 p.v. alle IJ.r.O 
nel baione ilei IV piano 
della Ilirriione del Partito. 

LA DISCUSSIONE SUI PROGETTI DI TESI E LA DICHIARAZIONE PROGRAMMATICA 

ha riforma agraria in Val Padana 
La conquista del contratto associativo e la eliminazione del monopolio terriero — Una nuova legisla­
zione fondiaria che abolisca la rendita parassitaria e renda nei fatti accessibile a tutti la piccola proprietà 

I progetti delle tesi e della 
dichiarazione programmale i. 
.ffermaiio. m moao esplicito. 

che ~ il primo obiettivo aa por­
re ali azione a"lle m.tsse lavo­
ratrici e di tutte le fo-ze de­
mocratiche è ìa eliminazione 
del monopolio terriero, attra-
'.ers.i la realizzazione di una 
riforma agraria che dia la ter­
ra a chi la lavora, fondata --.ri 
principii costituzionali della li­
mitazione generale e perma­
nente della grande proprietà 
terriera e del diritto dei c:t 

verso \i conquista di un con­
tratto associativo nel quale la 
terra passi gradualmente .n 
proprietà ai lavoratori asso­
ciati - . 

Tale orientamento por,** ir. 
primo piano 11 conquista di u:i 
centravo as oriativo e non af­
fronta la Questiono relativa al­
la co-.qu-.-ta dei.a terra e ;.-> 
elin.inazione del monopolio ter­
riero. anch'» s<> 5i parla di un 
passaggio graduale di questa 
ai lavoratori associati 

Il no-tro difetto a mio avviso 
-imi all'acceco alla proonetà-!c i c m p - e 5:a to quello di rt>le-
• •rsi> io concordo puramente | g a r „ ìc, 0.:o o o r If> nf077Tlf 
con questo obiettivo, che non 
P'iò più evere rinviato Una 
lotta per proforde riforme 
-trufurali deV" essere condot­
ta oggi, non rinviata o relegati 
all'azione di propaganda. Que­
sta è l'unica condizione per 
migliorale stabilmente le con-
lizioni ai vita r.elle campagne 

Non co' corio con lì formu-
ia7-one. ennfu-a e cont-addi'o-
m . relativa al settore d '̂.la 
Val Pad ina irricua o\e =j pone 
come ob.et'ivo la co"q-i.s- , di 
•in contratto associativo 

Il p-ogetto di te-i dice: - p ir-
*ico".'i-e rilievo assunr.ono in 
questo quadro le lo'te contro 
ie disdette, la r- ioVà «ul fon­
do, per il eon'ro'.'.o sulla ge­
stione dell'azienda, orientata 

strutturali a zone o regioni ii-
mita'c mentre "'«e vanno con­
dotte i-i tui'o d paese E nella 
Vaile Padana irrigua esiste, t 
comf>, la srande pnipr.otà. che 
rpesso e acsen*e completamen­
te da ogni processo produttivo 
Un arande propr.eta-io che af 
fifa k «ne terre all'imprendi­
tore capi'aii.ta o a: coltivator 
diretti e si li-ni's a ris<-.interne 
il canone eli v ito. che di rcgol 
non reiives'e p ù -elli *er*n 
r.on e fo.-s« un~> de: parafiti 
peggior- della no«tra società la 
cui rendiv- \-\ eliminata? 

Io ritergo di ri, e proprio in 
vir'ù dell-, Cos-itu/jore la -pia­
le ->fferma la funziono «oeiale 
della prnprir'à priv-**a r.oi dob­
biamo esigere che questa terra 

pa-si ai lavoratori, i quali In 
formi cooperativa, potranno 
rondarla 'ivvalendosi anche dei 
capitali e dell'opera dell'im-
f-endiTor'» e del conduttore 

Vi s0T.0 altre terre, di Enti 
e end Demi'.io. che vengono 
cedute a; ^ro-si capitali-.*! e 
che invece drbbor,»» andare ai 
lavoratori M: riferisco alle mi­
gliaia di erari di terreni de­
maniali lungo il Po ed alle mi­
gliaia di ettari di E-.*: Puhhlici 
i qurli. so"o ti pret-»s*o dei fi­
li assisten2i.ili. prfter.do-o af 
òtti esosi e a.in.or'ano o faci 
ll'ìi.o l'ir.Tt -.'iri<\":7;on<' 
sfruttame-ito Compito 
S'r.'o e cifoli I•••'' pabbltc: < 
ii colle^.ir-i rìire**-men*e ai li 

t.-.rio di forv» democra'iche in­
teressate ad abolire in primo 
luogo la grande proprietà ter­
riera sscer.teis'a e ridurre l'eso­
sa rendita fondiaria che inti-
-uhisce l'economia agricola 
della valle r^-dana Tutti, da 
gii oj/er.ii. ai contadini, ai ceti 
medi, agii stessi imprenditori 
capitnlis'i sono interessati a 
ques'a riforma strutturale Xd 
: b.namo :l compito di stimo­
larla e non d; rinviarla a dopo 
la co^.qms'a di un contralto 
t;;.'ici^tivo 

Vi e i.ecf.-sità di conq-.ii.-ta 
dello j r ( . i,on u-i nuovo contratto, ma 
dello ..-, torra e questo obiettivo di­

voratori e no:. r.\ 
intermedi.in cne ^fru*'.c i 
avoro altrui. 

Xaturalrr.o.'.te le lo'tc cortro' 
e disdette p c l-t t'.r.bilità e pei 

•••.ìitliori rond.zior.i di vi"-i rnn 
. t*,r.o abb.:r.oona*.f, anzi es«e 
•>w;oro imprimere vicore „!la 
•f-i per la riformi fondiaria 

' . qu.tle a su, volta aiuti e fa 
.ir.i !»• ;-7,o: i riv !•: n.c itive 
Louiettivo che ci dobbiamo 

porre è rivendicare la terra 
a norma degli articoli 42 e 44 
del! i Costituzio-e e con la lot 
ta delle rr.-is=e rendere operan­
ti questi principi Dobbiamo 
costituire un vasto fronte uni-

vo ta il p.u importante e de­
e-avo da concretarsi trami'e 

icorrere ad [manifestazioni, movimenti di 
rm'-r- ed una larga azione u-.i-
ana 

La lotta va condotta nel pae­
se e nel Parlamento ed io ri­
tengo che è il momento, a nor­
ma dell art 50 della Costitu­
zione, di richiedere una nuo­
va legislazione fondiaria che 
-'>i!ei>'!0 la -cr.dita para.**'a 
ria, limiti .'estensione gene­
rale e permanente della pro­
prietà terriera e ricostruendo 
le unità produttive aiuti, nel 
suo sviluppo. la piccola pro­
prietà e la r"nda ac-^ss-.b le 
a tutti. 

LIONELLO BIGNAMI 

delle masse donde la neie^ità 
per tutti che M affettili nel 
partilo, affinchè diventi una 
noi ma quotidiana di lavoro, la 
n'i upolos.i applicazione del 
central'.Miio democratico che 
rende |Kjssibile la correzione 
di tutti gli errori e l'arricchì-
mento dell'attività politica dei 
p.ntito medesimo. 

Cosi avremo la i ivalutazioie 
e, volta per volta, la giusta 
valutazione dei compagni non 
-olt.mto per i.ò che possono 
dire (li giusto o di ingius'o. 
ma m relazione alla loro stes-
â attività. 

A quello punto il compagno 
l'.u-in, f.i una ampia analisi 
del proce-so di sviluppo Gel 
partito per individuare le cau­
se che hanno portato al sorge­
te dei difetti nella sua attiva­
la. Egli si rifa agli anni deila 
lotta clandestina per giungere 
alla crea/ione del partito n.io-
vo nell'immediato dopoguerra, 
quan'Io grand: mas^e di labo­
ratori e di pojxdo vendono a 
.--tringersi sotto le nostre 'ban­
diere Pio imp-i-e la necessita 
di ur..i direzione forteme*ì!e 
e entral-zzr.ta e lie sapesse d 
-tribuire : quadri allora disoo-
nibih nella nazione allo 6copo 
d; tr «sformare quel grande TTI*>-
v.mento n partito organizzi'O 

Le necessità stesse della du-
•.i lotta quotidiana lascia'O 
- orzerò con un certo ritarao 
1̂ effetti di quest.i situaz.ore 

effetti eh» salteranno più d: 

Mm' imcr.te alla Iure dopo >' 
7 g.llgno 

A oue-to proposito il compa­
gno panni rileva che nel pro­
getto d; tesi e! inorato per ii 
congresso nazionale rhe si svol-
ge-à V?. dicembre prossimo n 
Livorno, non vi sia una suiti 
ciente spiegazione dei mo'.:v 
-he hanno determinato certi di­
fetti, an-he se le tesi mede«'-
-re prepongono modificaziorr 
-•ruttii'a'.. pò! t.che e orean.z-
za'ive per «uperarl: 

N*e!!a p-.rte centrale ie! *'*o 
rapporto. •! segretario dell'» ft-
-ieraz.ore affronta i probl--mi 
-iell.i line.i politica rie! par: "» 
-»e'.!.» prot-petf.va della v.a t » 
•:ana <>1 socia!i;*no rileva: do 
anche qui errori e lifettl -"e 
pero il progetto d: ti*: ha nv 
VI.I'O a soluz.one. 

H esaminando criticamente V 
grandiose lotte condotte r.ei'ó 
prr.virc.i per la d.fesa de'le 
liberta r.t'.le fabbriche e nelle 
:amp.ìg.-ie, :! compigr.o Pacm: 
re r.rt raffermila "a valli.:) 
e r.el contempo ne ha ind.c3'~o 
ì lim.t:. che consistono es>en 
zialmente nella mancanza di 
una chiara prospettiva genera­
le Tuttavia queste lotte h.m-
no avuto il risultato li mante 
nere intatte le nostre posizio­
ni nella classe operali: po«;z:o 
ni invece che si jono alquan'o 
in-Jebolite laddove 'e stesse 
'otte non sono state «-ondo*te 
Sotto questo profilo vene a •" • 
linearsi in modo nuovo «a 
gamma delle nuove lotte che In 
tutta la provincia dovranno c?-
-ere ancora condotte per le ri­
forme di struttura e per la il 
forma fondiaria generale. 

di coii.seffiiciun le contraddi­
zioni interne, fra i vari paesi 
die ne fanno parte e nei 
gruppi riirif/enfi in cinse!*no 
di essi. 

.Se si parte da questa ana­
lisi, In dis'cnsiorie iii'eninno-
iicilc non può ci.ssolirtauicrifc 
essere concepita come una 
condizione acquisita e immu­
tabile, un equilibrio da con-
M'rrurc. nel quale si arresti 
e si congeli la lotta di classe 
su scala mondiale*, ma appare 
chiaramente, al contrario, co­
me una nuora fase della lotta 
incessa n te e imi Iti/orni e tra 
le forze socialiste, che alla 
fesfa di tuffo il fronte della 
pace si battono ncr imporre 
la coesistenza pacìfica fra i 
due sistemi, e quelle dell'im­
perialismo. le quali non si 
riferioono certo impestiate ad 
accettare le tesi del XX Con­
gresso del PCUS. ma tentano 
con ogni mezzo di modificare 
a loro vantaggio ti rapporto 
di forze che sta alla base di 
quelle tesi. Questa lotta si 
scompone e si articola in un 
intreccio l'osto e dif/ereti-ia-
to, di arioni e rea rioni, di 
lotte parriali, di ai'uiirute e. di 
ritirate, nei singoli paesi del 
mondo e all'interno c/i essi su 
tutti i fronti: politico, econo­
mico. ideale: e di questo pa­
norama esfrcmanrrnfc com­
plesso occorre dare di rolfci 
in nolfa una rulnfarioiie ge­
nerale. esaminando come e in 
che misura risalii modi/iccilo 
il rapporto di forre mondiale 
fra il socialismo e l'imperia­
lismo. 

In questo quadro la ten­
denza alla coesistenza pacifi­
ca. il processo eli distensione 
internazionale possono essere 
definiti « irreversibili •• nel 
senso in cut « irreversibiic » 
roiò dirsi la tendenza al so­
cialismo, nel senso cioè che 
non solo in quella direzione 
si muove la ruota della sto­
ria, ma il cammino percorso 
su questa via è tale da far 
vedere ormai come raggiun­
gibile e concreto auell'oiiict-
tivo. La « irreversibilità » del 
processo di distensione inter­
nazionale. però, rimane affi­
data all'azione nostra, alla 
nostra capacità di edeguare 
costantemente ques'a azione 
alle condizioni che. i ia via 
maturano, riuscendo in parti­
colare a far convergere nella 
lotta tutta l'immensa gamma 
delle forze che possono con­
tribuire alla difesa della pace 
e utilizzando nel mig'ior r-io-
cio possibile i contrasti inte­
rimperialistici; e soprattutto 
questa < irreversibilità » non 
può tri alcun modo escludere 
arresti bruschi, ritorni offen­
sivi nel nemico, inaspùmenti 
improvvisi come .pi 'Ili a cui 
stiamo assistendo i-i questi 
oiorni. ed a cui occorre far 
fronte con decisione, l.n stesso 
XX Congresso del PCUS ci 
ha ammoniti in qwtio scuso 
(piando, nel corregger? le tesi 
di .Stalin secondo cui \ :ier eli­
minare l'inevitabilità delle 
interré è necessario distrug­
gere l'imperialismo r ha in­
dicato giustamente e he nelle 
nuove condizioni esistenti nel 
mondo * la guerra non è fa­
talmente inevitabile »-. ma che 
d'altra parte * finché esiste 
il capitalismo nel mordo, "e 
forze rcaziovnrir.. potranno 
cercare di scatena"' un'altra 
guerra ». 

Affermare che an:;he Io 
trauedia dell'Ungheria e l'in­
tervento delle truppe, sovieti­
che non vanno isolati da que­
sto quadro qenerale, n m vuol 
dire affatto negare o voler 
.sminuire le incancellabili re­
sponsabilità dei diriavnfi co­
munisti ungheresi, né igno­
rare u sottovalutare i com­
pirai e dolorosi problemi che 
questi eventi impongono al 
movimento operaio ti.tema-
zionalc di affrontare con ac­
cresciuta urtjenza; ma vuol 
dire solo aiutare a compren­
dere i>erche la rivolta un­
gherese contro il potere volto­
lare ha costituito, quali che 
fossero i sentimenti e i pro­
positi di chi vi ha partecipato. 
un colpo diretto contro la 

causa del socialismo e die 
avrebbe potuto avere conse­
guenze (incora più gravi, per 
l'Ungheria, per tutte le forze 
socialiste e per la pace del 
mondo, se l'esercito sovietico 
non fosse intervenuto in ap­
poggio al governo Kadar. 

ila torto quindi il com­
pagno socialista Vecchietti, 
quando Cedi ci nccusa sut-
l'Avnnti! di •< dare ai mondo 
soltanto la prospettiva del ri­
torno al sistema dei blocchi 
monopolistici contrapposti >. 
iVon di proporre un »• ritor­
no » ai blocchi si tratta ma 
da una parte di non chiudere 
gli occhi di /ronfi* al fatto 
che questi blocchi esistono an­
cora, e dall'altra di non trac­
ciare fra di essi un astratto 
segno di equivalenza, dimen­
ticando la loro diversa natura 
di classe, dimenticando che 
in uno di essi si raggruppano 
paesi i quali si sono battuti 
e si battono per la pace e in 
particolare per la creazione 
di un sistema generale di si­
curezza euro/tea. come auspi­
ca il compagno Vecchietti in 
quel/o stesso articolo. Se si 
i/imcufica questa realtà, se si 
perde il punto di vista c/i 
classe, si finisce cui non com­
prendere bene neppure la 
questione ungherese, e quel 
die è peggio con il •.•alutare 
in modo errato gli ultimi svi­
luppi della situazione inter­
nazionale, contrapponendola 

ai giudici del -VX Congresso 
del PCUS. 

A chi la analizza serena­
mente, .n vece. la realtà di 
questi giorni /ornisce semmai, 
pur nella sua contradditto­
rietà, una conferma delle tesi 
/oiidnmentnli di quel congres­
so sulla possibilità e/i evitare 
la guerra. Appare cliiaro. in­
fatti, che un jirtmo sensibile 
scacco ha già potuto essere 
inflitto all'aggressione impe­
rialista contro l'Egitto, pro­
prio grazie alla mobilitazione, 
al fianco del popolo egiziano, 
dei paesi della « zona c/i pace •* 
e di larga parte delle masse 
popolari dei /rae.si capitalisti­
ci. grazie al veso del monito 
dell'Unione Sovietica e alla 
intelligenza con cui esso è 
intervenuto come fattore de­
cisivo in una situazione intri­
cata e pericolosa, inserendosi 
negli acuti contrasti interni 
del campo imperialistico per 
utilizzarli a vantaggio della 
causa della pace. In tal modo. 
l'azione sovietica lia permesso 
di dare un colpo non solo nl-
l'affacco armato nnqlo-/rciri-
cese. ma anche al piano evi­
dentemente accarezzato dai 
circoli dirigenti americani di 
profittare di q ti ci l'attacco, 
da una parte per indebolire 
il movimento antimperialista 
egiziano e dall'altra per sosti­
tuirsi agli anglo-francesi nel 
controllo del Medio Oriente, 
intervenendo al momento op­
portuno sotto la veste dei pa­
cieri, con una operazione neo­
colonialista sul tipo di quella 
attuata in Persia 

Così, per quanto incerta e 
pericolosa la situazione con­
tinui ad npjiarire, p^n ntfre 
or;qi larghe prospettive e vos-
•"ibilifà di azione in difesa 
della pace. Il primo insuccesso 
degli aggressori ha infatti 
consolidato i legami di in­
terna solidarietà fra i paesi 
di Iìandung. rafforzando fra 
di loro l'ostilifo Veri») l'impe­
riali.*" filo e l'amicizia verso i 
paesi socialisti, e in parti­
colare vrso l'J'RSS di- essi 
hanno vi «do al momento de­
cisivo schierarci con tufo r' 
"Mri peso al loro fianco fi 
movimeti'o laburv-fa bnfar-
nrco Ira preso parte con deci­
sione mar eguagliata in pns-
snto alla lotta attiva contro 
la guerra: tri Francia sembra 
cominciare a manifestarsi nel 
partito socialdemocritico una 
resistenza aperta alla politica 
colonialistica del governo 
No'.'rt. II fronte » ir p> nalistico 
apfyarc indebolito In prave 
crisi ,'• il patio di Bagdad, in 
crisi il Commonwealth bri­
tannico. rotta la tradizionale 
solidarietà fra i di.e grandi 

Iscrizione al P. (!. I. 
BARI. 23. — Il dottor Die­

go De Donato editore, figlio 
di un vecchio e noto liberale 
barese. lui chiesto di entrare 
a far parte del nostro parti­
to con la seguente lettera in­
dirizzata al comi-agno ori U 
Mario Assennato: 

Bnn 31 ottobre 19a6 
Caro Assennato. 

questa mia lettera, con l 'ac-
clusa domanda d'iscrizione a! 
partito, forso la sorprenderà 
Infatti, in passato, non ho 
mr.nea:o di manifestare in 
varie occasioni sostanziali r i ­
serve sulla s t ru t tu ra ed il ca ­
rat tere del PCI. . 

Ma in questo momento s to­
rico dell 'evoluzione del comu­
nismo mondiale . :o desidero 
essere con voi, per vivere il 
r innovamento in at to, e oos-
sihi ìmente por r>arteciparvi 
col mio modesto cont r ibuto . 
sicuro più eh*» mai che i'. 
PCI abbia un.i funzione rnso-
«ftfuìbile da -volgere ne1, no­
stro Paese per ìa soluzione 
dei nrob'p-r.i d: fondo della 
nostra società e per la costru­
zione de! Socialismo. 

Con viva eordiV.ità m. c re ­
da suo 

Diego De Donato. 

partiti inglesi in 'liuteria di 
politico, estera, sulla quale 
anche i conservatori appaio­
no divisi fra di loro, i (mitra­
sti fra le tre grandi poter»-e 
atlantiche rimangono acuti, 
noriosfurite i tentativi di ce>'-
marli nel fuoco della grande 
o//ensÌL'n contro le forze so­
cialiste che prende a prete­
sto i fatti dì Ungheria. 

E per quel clic riguarda il 
nostro paese, la scarsità dei 
carburanti e dei combustibili, 
le difficoltà delle vostre in­
dustrie, dei nostri traffici e. 
dei nostri porti sono il prezzo 
che già cominciamo a pagare 
per la politica che ti governo 
ha seguito nella crisi di 
Suez, sacrificando alla cosid­
detta «solidarietà occidenta­
le » l'evidente interesse del­
l'Italia alla difesa della so­
vranità e dell'indipendenza 
egiziana e all'amicizia con i 
popoli arabi. Non per caso 
questa politica aveva già net 
mesi scorsi sollevato opposi­
zioni e critiche all'interno 
dello stesso schieramento go­
vernativo italiano. I tentativi 
dei dirigenti socialdemocratici 
e c/emocrLsfiani di fare an­
cora una volta dell'Italia, 
prendendo a pretesto i fatti 
ungheresi, la punta avanzata 
della crociata imperialistica 
per il ritorno alla guerra 
fredda aggravano questa po­
litica e sono perciò destinati 
ad apparire sempre più chia­
ramente in contrasto cori gli 
interessi nazionali italiani e 
ad incontrare sempre più lar­
ghe resistenze. 

Valutare esattamente que­
sta realfct è necessario, se si 
vuole respingere l'attacco ne­
mico nell'unico modo possi­
bile, -non arroccandosi in di­
fesa. cioè, ina riuscendo a. 
utilizzare appieno tutte le 
possibilità c/i azione pacifica 
che la situazicne ci offre, no­
nostante le esitazioni, le per­
plessità, le incertezze solle­
vate fra le forze democraticlie 
e pacifiche dagli eventi un­
gheresi. Sarebbe profonda­
mente sbagliato e pericoloso 
recitare il De Profundis, in 
nome della gravità della si­
tuazione, agli insegnamenti 
del XX Congresso del PCUS, 
così come sbagliato e perico­
loso sarebbe, in nome di una 
erronea interpretazione di 
quegli insegnamenti, indebo­
lire la lotta per la pace del 
mondo, dimenticare quanto la 
situazione rimanga pericolosa, 
quanto di vigilante unità essa. 
continui n richiecterp ai po­
poli. 

L'avanzatd e. lo sviluppo in­
teriore del processo di rinno­
vamento aperto del XX Con­
gresso del PCUS, come il con­
solida mento ilei processo di 
distensione intemazionale e 
In stessa possibilità di rea­
lizzare un sistema di sicurez­
za collettiva in Europa, non 
possono essere separali dalla 
lotta per sconfiggete dc'iri'-
.'ivarnerifL' l'aggressione al­
l'Egitto e imporre un colpi 
d'arresto all'offensiva repc-
rialista che attorno od ••s-,r si 
artiiola. In questo quadro r,z-
corrc vedere anche l'irdisi ci­
tabile approfonJi'a (liscisco­
rie sui problemi posti al n:r---
mcnto operaio dji f.i'ti di 
Ungheria, proprio :>erche non 
"i nascondiamo che quegli iiv-
vemmcnti rappresentano ;••-'*• 
il movimento opera-o una co­
loro «a sconfitta, noi rovmre"-
diamo benissimo che su que­
sto punto gli imperc.i'is-i 
concentrino il loro iuozo nel­
la speranza di trarr^ di e.'^-i 
un più laroo vantaggio, at­
traverso una brutale offen­
siva che mira a disoner.Mre 
'e masse porolan scffocar.di 
in esse la fiducia v.cl socia­
lismo e nell'URSS. a cir.'dcrlc, 
indebolirle e iiazeame lo spi­
rito di lotta. Una chiara e 
coerente azione per indivi­
duare ed eiimiruire le ccuse 
che hanno reso possibili pi; 
eventi d'Ungheria è necessa­
ria proprio allo scopo di con­
solidare ed estendere !o schie-
ramenro socialista. Essj non 
può quindi essere separati! 
da una energica e attiva re­
sistenza all'attacco anticomu­
nista e aritiscinetico scatena­
to dai nemico: e non dci'e 
soprattutto offuscare la visio­
ne delle prospettive d'azione 
che la realtà ci offre. A trar­
ne vantaggio, altrimenti non 
sarebbero certo ne il povo'o 
ungherese, né la causa del 
rinnovamento indicato d a l 
VX Congresso del PCUS. mi 
-o!o t nemici della txice e del 
<ocialtsmo. 

FRANCESCO COLONNA 
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